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SCHEDA DELLA MISURA 3.4 

RECUPERO, RESTAURO E VALORIZZAZIONE DI BENI STORICO-

ARCHEOLOGICI E REALIZZAZIONE DI STRUTTURE DESTINATE ALLA 

DIFFUSIONE DELLA CULTURA 

I. IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA 

 

I.1. Asse Asse III  Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali 

Misura 3.4 Recupero, restauro e valorizzazione di beni storico-

archeologici e realizzazione di strutture destinate alla 

diffusione della cultura 

La misura si articola nelle seguenti Azioni: 

Azione 3.4.1. Recupero, restauro e valorizzazione di beni 

storico-archeologici, realizzazione e 

potenziamento del sistema dei musei 

I.2. Titolo della Misura 

Azione 3.4.2. Servizi e attività di promozione e diffusione della 

cultura 

I.3. Fondo strutturale FESR 

I.4. Classificazione delle operazioni 

Azione Codice UE Tipologia di interventi Sottotipologia di interventi 

Recupero/conservazione del 

patrimonio culturale 

Allestimento spazi per la fruizione 

del patrimonio culturale 

Restauro architettonico 

Restauro, ristrutturazione ed 

allestimento mussale 

Aree archeologiche 

3.4.1 354  Valorizzazione 

beni culturali 

Investimenti immateriali per la 

promozione della conoscenza e della 

fruizione del patrimonio culturale 

Azioni promozionali 

Eventi espositivi/ mostre 

Interventi di catalogazione / 

ricognizione del patrimonio 

3.4.2 354 Valorizzazione 

beni culturali 

Allestimento spazi per la fruizione 

del patrimonio culturale 

Strutture e spazi destinati a 

spettacoli ed altri servizi 
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II. CONTENUTO TECNICO 

II.1. Obiettivi generali  

Qualificare, proteggere e valorizzare il patrimonio naturalistico e culturale, archeologico, architettonico e 

storico-artistico . 

II.2  Obiettivi Specifici 

Recuperare, restaurare e valorizzare i beni storico-archeologici, del sistema dei musei e dei beni culturali 

Promuovere e diffondere la cultura 

II.3  Obiettivi Operativi 

Restaurare, recuperare e valorizzare le emergenze archeologiche-monumentali e i distretti di particolare 

interesse 

Ristrutturare, completare ed ampliare i musei  

Realizzare centri per le informazioni integrate sui beni ambientali e culturali, per la ricettività e gli eventi 

più significativi 

Riqualificare strutture teatrali e sale di spettacolo, anche con mezzi multimediali 

Riqualificare centri storici, con il riuso a fini sociali, per  attività di spettacolo e animazione culturali di 

strutture pubbliche degradate e/o abbandonate 

II.4. Descrizione della Misura 

Azione 3.4.1. Recupero, restauro e valorizzazione di beni storico-archeologici e realizzazione e 

potenziamento del sistema dei musei 

L’azione attiva interventi per consolidare e potenziare le infrastrutture e le opportunità di espressione dei 

luoghi di fruizione delle cultura, al fine di promuovere lo sviluppo e di valorizzare l’offerta turistica. In 

particolare:  

- restauro, recupero e valorizzazione di emergenze archeologico-monumentali e di distretti di 

particolare interesse in questo campo, collegate a progetti, circuiti e pacchetti di offerta turistico-

culturale; 

- ristrutturazione, completamento, ampliamento e allestimento di musei appartenenti a sistemi museali 

e tematici, da realizzare in forma integrata con iniziative di ampliamento della fruizione turistica. 

- realizzazione di strutture attrezzate per informazioni integrate su beni ambientali, culturali, ricettività 

ed eventi più significativi 

Azione 3.4.2.  Servizi e attività di promozione e diffusione della cultura 

L’azione attiva interventi: 

- per la riqualificazione di strutture teatrali e sale di spettacolo inserite in pacchetti di offerta di itinerari 

culturali tematici a fini turistici, anche con il supporto di mezzi multimediali; 

- per la riqualificazione di centri storici mediante programmi di riqualificazione urbana che prevedano 

anche il riuso a fini sociali (servizi) di strutture pubbliche degradate e/o abbandonate con particolare 

riferimento al riuso per attività di spettacolo e di animazione culturale, al fine di consolidare e 

potenziare le infrastrutture e le opportunità di espressione dei luoghi di fruizione della cultura 

attraverso la valorizzazione del patrimonio di interesse storico e di sostenere, integrando il recupero 

funzionale, la valorizzazione della risorsa cultura con lo scopo di favorire il potenziamento, 

diversificandola, dell’offerta turistica. 

 per la valorizzazione della risorsa cultura anche attraverso l’utilizzo di banche-dati con lo scopo di 

favorire il potenziamento dell’offerta turistica. 
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II.5. Soggetti destinatari dell’intervento 

 

Azione 3.4.1 Regione, Enti locali, enti gestori di beni culturali  

Azione 3.4.2 Enti locali, enti ed associazioni della cultura, cooperative di gestione 

II.6. Copertura geografica 

Territori dell’Obiettivo 2 

III. ATTUAZIONE 

III.1. Normativa di riferimento 

Azione 3.4.1 Appalto di lavori pubblici ( L.109/94 e suo Regolamento di attuazione approvato con 

DPR n°554 del 21.12.99 che del D.L.gvo n° 490 del 29.10.99) 

Appalto di servizi (D.lgs 17/3/95 n. 157) e forniture (D.gsl 24/7/92 n.358) 

Azione 3.4.2 Appalto pubblico di lavori e di servizi (D.Lgs.n.157/95) – Normativa regionale di 

settore (L.R. 48/97 – L.R. 15/2000 – L.R. 98/99 – L.R. 5/99) 

III.2. Responsabili di Misura eAzione  

Misura 3.4 Il direttore della Direzione Qualità della Vita, Beni ed Attività Culturali, Promozione 

Sociale 

Azione 3.4.1 Il Dirigente del Servizio Beni Culturali - L’Aquila 

Azione 3.4.2 Il Dirigente del Servizio Politiche Culturali, Editoriali e dello Spettacolo - L’Aquila 

III.3. Beneficiari finali 

Azione 3.4.1. Regione, Enti locali, enti gestori di beni culturali , ARIT1.. 

Azione 3.4.2. Enti locali, enti e associazioni della cultura 

III.4. Procedure amministrative tecniche e finanziarie per la realizzazione della Misura e modalità 

di selezione ed acquisizione delle operazioni 

Azione 3.4.1. Recupero, restauro e valorizzazione di beni storico-archeologici e realizzazione e 

potenziamento del sistema dei musei 

L’azione è stata attuata sia attraverso gli strumenti della progettazione integrata (PIT), sia attraverso quelli 

delle operazioni monosettoriali, che si differenziano per la modalità di presentazione dei progetti. 

Nell’ambito dei PIT, l’amministrazione provinciale ha svolto le funzioni, di pubblicazione e, promozione 

degli atti di pubblicità per la raccolta delle istanze, nonché di individuazione diretta nei tavoli di 

concertazione tramite accordo partenariale delle iniziative volte a conseguire un obiettivo di natura 

pubblica. Successivamente, le istanze raccolte e le iniziative individuate sono state saranno trasmesse alla 

                                                           

1  L’Agenzia è stata individuata direttamente quale Beneficiario finale, in quanto è già stata verificata la 

rispondenza e la compatibilità con la normativa comunitaria sugli appalti pubblici; trattandosi di struttura che 

opera sotto forma di delega interorganica che non esula dalla sfera amministrativa della Regione (c.d. in 

house). 
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Regione nell’ambito dei PIT per le operazioni di valutazione, istruttoria e selezione. I PIT definitivi sono 

stati approvati con DGR n.48 del 02.02.03. 

Per le operazioni monosettoriali, l’azione in oggetto prevede interventi, a regia regionale, da selezionare 

attraverso bandi di evidenza pubblica ed altri, sempre a regia regionale, da individuare con specifici atti di 

programmazione. Questi ultimi riguardano: 

a) interventi di valorizzazione e promozione del patrimonio culturale regionale mediante: 

- organizzazione di mostre, convegni, esposizioni di ambito e rilevanza regionale; 

- creazione di una banca dati del patrimonio librario abruzzese nell’ambito del Sistema 

Bibliotecario Nazionale, attuato direttamente dalla Regione che potrà avvalersi anche 

dell’ARIT; 

- catalogazione del patrimonio culturale regionale che sarà attuato dalla Regione Abruzzo anche 

attraverso l’ARIT2.. 

b) interventi relativi alle aree archeologiche abruzzesi, da affidare, con atto di Giunta regionale e 

disciplinando tempi, criteri e modalità di esecuzione, in concessione ai seguenti comuni interessati: 

- Comune di  Cansano  Tempio italico 

-       “        “ Fossa  Necropoli italica 

-       “        “ Massa d’Albe  Alba Fucens 

-       “        “ S. Benedetto dei Marsi Marruvium 

-       “        “ Guardiagrele  Necropoli di Comino 

-       “        “ Tornareccio  Monte Pallano 

- Comune di  Catignano  Villaggio neolitico 

-       “        “ Tocco Casauria .............…... Villaggio protostorico 

-       “        “ Campli  Campovalano 

-       “        “ Martinsicuro .................….. Colle S. Giovanni 

-       “        “ Valle Castellana ............….. sito di Castel Manfrino e Castello medievale 

c)  interventi relativi ai musei abruzzesi, da affidare, con atto di Giunta regionale e disciplinando tempi, 

criteri e modalità di esecuzione, in concessione agli enti interessati. 

d) interventi relativi a edifici di particolare pregio storico (restauro, recupero, ristrutturazione e 

valorizzazione), con atto di Giunta regionale e disciplinando tempi, criteri e modalità di esecuzione, 

in concessione ai seguenti comuni interessati: 

- Comune di Castel di Sangro Castello 

- …… “…. “ Carpineto Sinello Castello 

- …… “…. “ Castiglione Messer Raimondo Immobile comunale Guido Marcelli 

- …… “…. “ Caramanico Terme  Ex convento delle Clarisse 

- …… “…. “ Casoli Castello 

- …… “…. “ Scurcola Marsicana Castello Orsini 

e) interventi di potenziamento del sistema museale regionale mediante la creazione di un centro di 

coordinamento e formazione finalizzato alla realizzazione e gestione del biglietto unico regionale. 

L’intervento è a titolarità della Regione che disciplinerà i tempi, i criteri e le modalità di esecuzione. 

Per quanto attiene alla gestione informatizzata si potrà avvalere dell’ARIT. 

Gli interventi sub lettera b) e c) sono stati attivati con DGR n558 del 12/07/02, pubblicata sul BURA 

Speciale n. 116 del 11/09/02, e, successivamente, sono state approvate le relative graduatorie con le 

                                                           

2  L’Agenzia è stata individuata direttamente quale Beneficiario finale, in quanto è già stata verificata la 

rispondenza e la compatibilità con la normativa comunitaria sugli appalti pubblici; trattandosi di struttura che 

opera sotto forma di delega interorganica che non esula dalla sfera amministrativa della Regione (c.d. in 

house). 
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determine dirigenziali DM8/149 del 12/09/03 (per le aree archeologiche), pubblicata sul BURA Ord. 

N.34 del 19/11/03, e DM8/142 del 05/08/03 (per i musei di 1^ e 2^ categoria), pubblicata sul BURA Ord. 

N.29 del 10/10/03. 

Anche l’attuazione degli interventi di riqualificazione delle strutture museali (Restauro architettonico. 

Restauro, ristrutturazione ed allestimento museale) è stata avviata con la DGR DGR n558 del 12/07/02, 

pubblicata sul BURA Speciale n. 116 del 11/09/02. 

Tutte le domande sono state accompagnate dalla scheda progetto, dall’impegno di cofinanziamento e, tra 

l’altro, dai necessari elementi di supporto sulla base dei criteri sottoelencati. 

I criteri di ammissibilità sono: 

- coerenza con gli obiettivi ed i contenuti della scheda tecnica di misura; 

- localizzazione dell’intervento in area ammessa ai benefici; 

- quota di partecipazione degli enti proponenti; 

- ammissibilità delle spese proposte con l’intervento; 

- completezza e conformità della documentazione richiesta; 

I criteri di selezione sono: 

- completamenti di strutture già finanziate; 

- ampiezza bacino d’utenza; 

- valenza storico artistica del bene oggetto di intervento (ai sensi del D. L.gvo n° 490 del 29.10.99 e/o 

documentabile attraverso una concentrazione di pubblicazioni e/o eventuali riconoscimenti da parte 

di organismi nazionali ed internazionali); 

- carenza di strutture analoghe; 

- quota di partecipazione degli Enti (oltre il 10%); 

- quota eventuale di cofinanziamento privato; 

- cantierabilità e tempi di realizzazione; 

- localizzazione degli interventi in aree montane; 

- ulteriori criteri individuati dalle Province per la formulazione dei PIT. 

In particolare, i criteri di ammissibilità e di selezione specifici dei singoli interventi compresi nei PIT 

sono stati indicati nelle schede di sintesi relative a ciascun progetto integrato. Essi si aggiungono, 

funzionalmente, a quelli sopraindicati.  

L’istruttoria e la valutazione di tutti i progetti acquisiti si è conclusa con l’approvazione di graduatorie 

separate per i progetti monosettoriali e per i progetti inseriti nei PIT. 

A conclusione della terza annualità, gli interventi integrati hanno dimostrato la capacità di utilizzare 

maggiori risorse rispetto a quelle preventivate, pertanto l’azione 3.4.1 ha assorbito parte delle risorse 

destinate ai PIT dell’azione 3.4.2. 

L’esecuzione dei lavori, anche da parte di eventuali beneficiari finali di natura privatistica avviene nel 

rispetto delle procedure di evidenza pubblica. 

Azione 3.4.2.  Servizi e attività di promozione e diffusione della cultura 

L’azione è stata attuata sia attraverso gli strumenti della progettazione integrata (PIT), sia attraverso quelli 

delle operazioni monosettoriali, che si differenziano per la modalità di presentazione dei progetti. 

Nell’ambito dei PIT, l’amministrazione provinciale ha svolto le funzioni,  di pubblicazione e , 

promozione  degli atti di pubblicità per la raccolta delle istanze,  di individuazione diretta tramite accordo 

partenariale delle iniziative volte a conseguire un obiettivo di natura pubblica. Successivamente, le istanze 

raccolte e le iniziative individuate sono state trasmesse alla Regione unitamente ai PIT per le operazioni 

di valutazione,  istruttoria e selezione. I PIT definitivi sono stati approvati con DGR n.48 del 02.02.03. 
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Le operazioni monosettoriali sono state attivate con DGR n. 551 del 12/07/02, pubblicata sul BURA 

Speciale n.116 del 11/09/02, che ha approvato sia il bando di evidenza pubblica per la selezione degli 

interventi di riqualificazione delle strutture teatrali, sale cinematografiche e immobili degradati e/o 

abbandonati, sia il bando di evidenza pubblica per la selezione degli interventi relativi al completamento 

di strutture polivalenti destinati a spettacoli e servizi culturali da affidare in concessione ai seguenti 

comuni interessati: 

 

- Comune di  Bisenti 

-       “        “ Casoli 

-       “        “ Castiglione M. Raimondo 

-       “        “ Castilenti 

-       “        “ Collelongo 

-       “        “ Montefino 

-       “        “ Orsogna 

-       “        “ Tocco Casauria 

Per le operazioni relative alla valorizzazione della risorsa cultura mediante l’utilizzo di banche-dati con lo 

scopo di favorire il potenziamento dell’offerta turistica, la Regione provvederà direttamente all’attuazione 

con appositi atti di programmazione. 

Tutte le domande sono state accompagnate dalla scheda progetto, dall’impegno di cofinanziamento e tra 

l’altro, dai necessari elementi di supporto sulla base dei criteri sottoelencati. 

I criteri di ammissibilità sono: 

- coerenza con gli obiettivi ed i contenuti della scheda tecnica di misura; 

- localizzazione dell’intervento in area ammessa ai benefici; 

- completezza della documentazione richiesta. 

I criteri di selezione sono: 

- completamento di strutture già finanziate dal settore cultura della Regione; 

- valenza storico artistica del bene oggetto di intervento (ai sensi del D. L.gvo n° 490 del 29.10.99 e/o 

documentabile attraverso una concentrazione di pubblicazioni e/o eventuali riconoscimenti da parte 

di organismi nazionali ed internazionali); 

- proprietà del bene oggetto di intervento; 

- esistenza di una domanda adeguata (flusso di visitatori nell’area interessata); 

- quota di partecipazione degli Enti (oltre il 10%); 

- localizzazione degli interventi in aree montane; 

- quota eventuale di cofinanziamento privato; 

- fattibilità amministrativa (tempi di cantierabilità e quindi di spendibilità delle risorse); 

- impatto immediato sullo sviluppo locale (dimostrazione quanti-ficata in termini di occupazione e di 

crescita dei consumi turistici); 

- ipotesi gestionale in relazione agli aspetti economici e finanziari; 

- ulteriori criteri individuati dalle Province per la formulazione dei PIT. 

In particolare, i criteri di ammissibilità e di selezione specifici dei singoli interventi compresi nei PIT 

sono stati indicati nelle schede di sintesi relative a ciascun progetto integrato. Essi si aggiungono, 

funzionalmente, a quelli sopraindicati.  

L’istruttoria e la valutazione di tutti i progetti acquisiti si è conclusa con l’approvazione di graduatorie 

separate per i progetti monosettoriali e per i progetti inseriti nei PIT, nel rispetto dei criteri di 

ammissibilità e di priorità della msiura 
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L’esecuzione dei lavori, anche da parte di eventuali beneficiari finali di natura privatistica avviene nel 

rispetto delle procedure di evidenza pubblica. 

III.5. Cronogramma di implementazione della Misura 

Azione 3.4.1. Recupero, restauro e valorizzazione di beni storico-archeologici e realizzazione e 

potenziamento del sistema dei musei 

A. Gli interventi monosettoriali sono stati attivati mediante un bando pluriannuaei,  

Fase  1: Predisposizione del bando. 

Fase  2: Pubblicazione del bando.  

Fase  3: Raccolta dei progetti. I soggetti beneficiari sono invitati a presentare al Servizio Beni culturali, 

entro 30 gg. dalla data di pubblicazione del bando sul BURA, le schede progettuali 

dell’intervento previsto. 

Fase  4: Istruttoria delle domande.  

Fase  5: Ammissibilità. Sarà compilata una graduatoria provvisoria contenente tutte le proposte ritenute 

ammissibili.  

Fase  6: Progettazione esecutiva. 

Fase  7: Slittamento a seguito di decadenza, Graduatoria definitiva, Provvedimento di concessione. Il 

provvedimento di concessione ai soggetti incaricati, contenente tempi, criteri, modalità ed 

eventuali prescrizioni tecniche di realizzazione, nonché altre eventuali prescrizioni di carattere 

amministrativo, viene emanato con apposito atto amministrativo entro i successivi 30 gg. Lo 

stesso sarà sottoscritto dal rappresentante legale dell’Ente concessionario. 

Fase  8: Impegno di spesa e 1° anticipo.  

Fase  9 Appalto e consegna dei lavori  

Fase 10: Esecuzione dei lavori.  

Nel cronogramma sotto riportato è indicata la tempistica relativa alle fasi sopra descritte: 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 
Fasi 

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

Fase 1                                 

Fase 2                                 

Fase 3                                 

Fase 4                                 

Fase 5                                 

Fase 6                                 

Fase 7                                 

Fase 8                                 

Fase 9                                 

Fase 10                                 

 

B. Gli interventi integrati sono stati attivati mediante un bando pluriannuale, salva la possibilità di 

diversa articolazione. 

Fase  1 predisposizione atti di pubblicità     
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Fase  2 acquisizione e presa in conto dei progetti (preliminari o schede progetto)  

Fase  3 definizione elenco progetti e presentazione da parte delle Province alla Regione 

Fase  4  istruttoria e valutazione da parte della Regione 

Fase  5 ammissibilità (graduatoria provvisoria) 

Fase  6  progettazione esecutiva  

Fase  7 slittamento a seguito di decadenza, graduatoria definitiva, concessione 

Fase  8 impegno di spesa e 1° anticipo  

Fase  9 appalto ed inizio lavori  

Fase 10 esecuzione  lavori  

Nel cronogramma sotto riportato è indicata la tempistica relativa alle fasi sopra descritte: 

Anno 2002 Anno 2003 Anno 2004 Anno 2005 Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 
Fasi 

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

Fase 1                             

Fase 2                             

Fase 3                             

Fase 4                             

Fase 5                             

Fase 6                             

Fase 7                             

Fase 8                             

Fase 9                             

Fase 10                             

Azione 3.4.2.  Servizi e attività di promozione e diffusione della cultura 

A. Gli interventi monosettoriali sono stati attivati mediante un bando pluriannuae,. 

Fase  1: Predisposizione bando 

Fase  2: Pubblicazione del bando 

Fase  3: Raccolta dei progetti 

Fase  4: Istruttoria delle domande.  

Fase  5: Ammissibilità. Sarà compilata una graduatoria provvisoria contenente tutte le proposte ritenute 

ammissibili.  

Fase  6: Progettazione esecutiva. Agli Enti rientranti nei finanziamenti sarà richiesto entro 120 gg. il 

progetto esecutivo dell’opera da realizzare. 

Fase  7: Slittamento a seguito di decadenza, Graduatoria definitiva, Provvedimento di concessione, 

Comunicazione formale dell’avvenuta concessione ai singoli interessati: i soggetti beneficiari 

riceveranno l’atto di concessione mediante comunicazione formale entro 10 giorni dalla 

Determina di concessione; quest’ultima conterrà le prescrizioni tecniche di realizzazione, 

nonché altre eventuali prescrizioni amministrative. 

Fase  8: Appalto e consegna dei lavori: entro 120 giorni dal provvedimento di concessione i soggetti 

beneficiari indicono la gara di appalto e dopo altri 60 giorni provvedono alla consegna dei 

lavori, in conformità con le normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti. Potrà essere 

concessa l’erogazione di una prima anticipazione pari al 10% del contributo. 

Fase  9: Impegno di spesa e 1° anticipo. 
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Fase 10:  Esecuzione dei lavori: i soggetti incaricati procedono all’esecuzione dei lavori, secondo le 

modalità e i tempi stabiliti nel cronoprogramma di realizzazione dell’intervento e comunque 

non oltre la data prevista dal bando per il completamento e la rendicontazione finale delle 

spese. L’erogazione delle successive tranche di pagamento verrà concessa sulla base della 

presentazione della documentazione attestante la spesa sostenuta per quadrimestre. 

 

Nel cronogramma sotto riportato è indicata la tempistica relativa alle fasi sopra descritte: 

 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 
Fasi 

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

Fase 1                                 

Fase 2                                 

Fase 3                                 

Fase 4                                 

Fase 5                                 

Fase 6                                 

Fase 7                                 

Fase 8                                 

Fase 9                                 

Fase 10                                 

 

B.  Gli interventi integrati sono stati attivati mediante un bando pluriannuale, salva la possibilità di 

diversa articolazione. 

Fase  1 predisposizione atti di pubblicità  

Fase  2  acquisizione e presa in conto dei progetti (preliminari o schede progetto)  

Fase  3  definizione elenco progetti e presentazione da parte delle Province alla Regione 

Fase  4   istruttoria e valutazione da parte della Regione 

Fase  5 ammissibilità (graduatoria provvisoria) 

Fase  6  progettazione esecutiva  

Fase  7  slittamento a seguito di decadenza, graduatoria definitiva, concessione 

Fase  8 appalto ed inizio lavori  

Fase  9  impegno di spesa e 1° anticipo 

Fase 10 esecuzione  lavori  
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Nel cronogramma sotto riportato è indicata la tempistica relativa alle fasi sopra descritte: 

Anno 2002 Anno 2003 Anno 2004 Anno 2005 Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 
Fasi 

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

Fase 1                             

Fase 2                             

Fase 3                             

Fase 4                             

Fase 5                             

Fase 6                             

Fase 7                             

Fase 8                             

Fase 9                             

Fase 10                             

III.6. Spese ammissibili 

Per le voci di spesa ammissibili al cofinanziamento comunitario si fa riferimento al Reg (CE) 1783/1999 

del parlamento Europeo e del Consiglio del 12/7/1999, pubblicato in GUCE n° L213 del 13 agosto 1999, 

relativamente al FESR, al Reg (CE) 1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000 pubblicato in 

GUCE L193 del 29 luglio 2000 recante disposizioni di applicazione del Reg (CE) 1260/1999 del 

Consiglio e s.m.i. nonché a quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale per quanto riguarda 

l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi Strutturali. 

In particolare sono ammesse le seguenti voci di spesa per azione: 

 

Azione 3.4.1 
- interventi infrastrutturali (recupero, restauro); 

- direzione lavori per opere cantierabili e responsabilità della sicurezza; 

- opere murarie, recupero, restauro e risanamento conservativo di edifici, 

adeguamento strutturale e funzionale di edifici; 

- spese per impianti e sistemi di illuminazione; 

- acquisizioni e restauro di beni culturali (valutazione esperto-designazione 

regionale); 

- progettazione e consulenza di esperti, studi e ricerche, studi di fattibilità e 

catalogazione del patrimonio culturale; 

- acquisto terreni (fino al 10% del costo del progetto); 

- acquisto di tecnologie, attrezzature e arredi funzionali e inventariabili; 

- acquisto di cartellonistica a fini informativi e didattici per aree e siti oggetto di 

valorizzazione; 

- organizzazione di convegni, mostre ed esposizioni inerenti i beni culturali; 

- apprestamento dei servizi editoriali e di vendita di cataloghi e di altri materiali 

informativi; 

- interventi promozionali: ideazione e progettazione, pubblicità (manifesti, 

brochures, Tv, radio, giornali), realizzazione prodotti multimediali; 

- IVA, solo se realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale; 

- gli oneri di concessione, spese generali (documentate) e tecniche comprese, non 

possono superare il 12% dell’importo lordo dei lavori. 

In nessun caso, saranno ammissibili spese accessorie quali, ad esempio, spese legali per 

contenziosi, infrazioni, interessi, ecc., né costi calcolati in misura forfettaria. 
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Azione 3.4.2 interventi strutturali: 

- progettazione, spese tecniche e generali nel limite massimo consentito;  

- opere murarie, recupero, restauro e risanamento conservativo di edifici; 

- adeguamento strutturale e funzionale di edifici; 

attività di valorizzazione e promozione integrate: 

- progettazione e spese generali debitamente documentate 

- iniziative espositive,  

- materiale divulgativo e promozionale nonché l’hardware, il software,  

- consulenze tecniche per la redazione degli studi scientifici e per l’attivazione di reti 

telematiche. 

 

III.7. Intensità di aiuto 

Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.1 del Trattato UE sarà accordato in base a questa Misura. 

III.8. Connessioni e integrazioni con altre Misure 

 

Azione 3.4.1 Connessione alle misure: 3.2 e 3.3 e all’azione 3.4.2 

Azione 3.4.2 Connessione alle misure: 3.2 e 3.3 e all’azione 3.4.1 

IV. QUADRO FINANZIARIO 

IV.1 Piano finanziario di Misura 

 

COMUNITARIE

FESR TOTALE STATO REGIONE ALTRI ENTI

Valori in Euro

MISURA 3.4 26.000.000        24.600.000              13.000.000          11.600.000     7.924.000        3.676.000        -                         -                                    

RISORSE PRIVATE 

NON AMMISSIBILI 

INDICATIVE (da non 

rendicontare)

RISORSE 

PRIVATE 

AMMISSIBILI (da 

rendicontare)

              1.400.000 

COSTO 

TOTALE 

AMMISSIBILE

AZIONI

RISORSE PUBBLICHE

TOTALE

NAZIONALI

 

IV.2 Tassi di partecipazione indicativi sul costo totale 

 
COMUNITARIE

FESR TOTALE STATO REGIONE ALTRI ENTI

Valori percentuali

MISURA 3.4 100,00                94,62                        50,00                     44,62                30,48                14,14                -                         -                                    

RISORSE PRIVATE 

NON AMMISSIBILI 

INDICATIVE (da non 

rendicontare)

RISORSE 

PRIVATE 

AMMISSIBILI (da 

rendicontare)
TOTALE

NAZIONALI

COSTO 

TOTALE 

AMMISSIBILE

AZIONI

RISORSE PUBBLICHE

                        5,38 

 

 

IV.3 Tassi di partecipazione sulla spesa pubblica 

 

COMUNITARIE

FESR TOTALE STATO REGIONE ALTRI ENTI

Valori percentuali

MISURA 3.4 -                           100,00                      52,85                     47,15                32,21                14,94                -                         -                                    

RISORSE PRIVATE 

NON AMMISSIBILI 

INDICATIVE (da non 

rendicontare)

RISORSE 

PRIVATE 

AMMISSIBILI (da 

rendicontare)

AZIONI

COSTO 

TOTALE 

AMMISSIBILE

RISORSE PUBBLICHE

TOTALE

NAZIONALI

                             -   
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IV.4 Piano finanziario indicativo per anno 

 
2001 2002 2003 2004 2005 2006 TOTALE

Valori in Euro

MISURA 3.4 1.804.040                2.191.993             2.231.580        2.090.197        2.124.129        14.158.061     

AZIONI

RISORSE PUBBLICHE

2000

-                                24.600.000                                                        

 

V. VALUTAZIONE EX-ANTE 

V.1. Coerenza con gli obiettivi dell’asse 

La misura è stata costruita sull’interfaccia degli obiettivi propri dell’Asse, a partire dall’esigenza di 

stabilire le condizioni per nuove opportunità imprenditoriali nel settore della cultura, di accrescere la 

qualità della vita dei cittadini abruzzesi e di valorizzare e rendere maggiormente fruibili le risorse 

culturali. 

Inoltre, il contenuto della misura, dal punto di vista dei suoi elementi costitutivi quali le tipologie di 

operazione precedentemente descritte, i destinatari (con una particolare attenzione all’utenza minorile e 

giovanile), le modalità di attuazione, i criteri di selezione, è del tutto coerente con gli elementi 

caratterizzanti dell’Asse, con le priorità interne all’Asse, con le priorità trasversali nazionali e comunitarie 

e, infine, con i criteri e gli indirizzi di attuazione. 

V.2. Pertinenza dei criteri di selezione 

 

Principi e priorità trasversali Pertinenza 

Obiettivi specifici Rilevante: i criteri di selezione degli interventi sono 

direttamente collegati agli obiettivi. 

Concentrazione degli interventi  Abbastanza rilevante.  

Integrazione degli interventi Rilevante: riferimento alle azioni di promozione e sostegno alle 

cooperative ed imprese operanti nel settore della salvaguardia, 

della gestione e della valorizzazione dei beni culturali. 

Condizioni di attuazione Rilevante: i criteri di attuazione sono compatibili con quelle 

indicate nel DocUP 

Sostenibilità ambientale Molto rilevante. 

Pari opportunità Rilevante per le azioni di restauro, di informazione e museali, 

per le aree archeologiche 

Occupazione Molto rilevante per le azioni di restauro, di informazione  e 

museali, per le aree archeologiche 

Società dell’informazione Rilevante per le azioni di recupero e valorizzazione del 

patrimonio storico-artistico, le attività museali e l’indotto 

turistico. 

Emersione Non rilevante. 

Internazionalizzazione Non rilevante. 

V.3. Quantificazione degli Obiettivi  

Azione Indicatori di realizzazione Unità di misura Valore atteso 

3.4.1 Interventi (Aree archeologiche) N° 17 
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3.4.1 Interventi (Restauro Ristrutturazione 

Allestimento museale) 

N° 50 

3.4.1 Interventi (archivi/ Eventi espositivi/ 

Mostre) 

N° 3 

3.4.1 Interventi (Catalogazione/ ricognizione 

patrimonio)) 

N° 1 

3.4.2 Interventi (Strutture/Spazi per spettacoli) N° 23 

Azione Indicatori di risultato Unità di misura Valore atteso 

3.4.1 Presenze turistiche (incremento) presso le 

strutture interessate 

% + 30 

3.4.2 Presenze turistiche (incremento) nell’area 

Obiettivo 2 

% + 10 

Azione Indicatori Impatto Unità di misura Valore atteso 

3.4.1 Incremento del prodotto lordo del sistema 

turistico 

% 3 

3.4.2 Incremento del prodotto lordo del sistema 

turistico 
% 2 

 


